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Da vari anni ·i cutwlici si scossero dal- per dominarvi, per combat~ere la nostra Molta è la beneficenza nelle città; ma. , , 
l'nppnrente iudilferenza in .cHi si trovavano religione;·. · nelle campagne è scarsa. ·Se alla scars~za L' AZIONE CATTOLICA 

TrQvandosi l' armata di Pelopida cìrcon 
dnta dai nem .. ici1 IhJ-•soldato sic. pres_ entò nl 
generale dicenuogli: siamo caduti nelle 
numi 'dei neìnici. Pelopida glì, rispose che 
i nmÌlièb inVece enmo c!lduti nelle . sne 
mal! i, e. difatti, -quantunque. circondato da. 
tutte lo parti, pure seppe .sbaragliare gli 
avversari !1.·rinsch·e vittorioso. . 

Noi· cattolici siamo nell' istasstt condi· 
?:ione 'doll'annatadi> Pelopida. I nostrine­
mici éi 'circonthino e 'ci stringlinò da' tntte 
le parti. Essi si impadronirono delle scnole, 
delle ·~rrÌill~Ili~tm~ioni pubbliche, e ten•lono 
ad im'padroiìfrsi di tutto 6 penetrare dttp· 
pertuttp. .. • . . . . · 

Gr~zie .n L ci E) lo il, popolo è. affozfon~tis 
simo ttlln. reli~ione, e molte volte Cttdo 
nelle "'nani .: dei libornli perchè si lascia 
illnder0;.dti mille lusinglìe e promesse, 

Il mntno soccorso, lo biblioteche circo­
lanti, -l~ istruzione gratnita, i sudttlizi pro· 
te:t,ionisti; l!) assoeiar.iorii cF ogni fatta. ven· 
gono ·sfrnttate a memviglitt · d!Li libomli, 
ehtl trovnno modo di penetrare agevolmente' 
nell'auhilo dei ·popoli e dominarli a tempo. 
·. Noil si contentttlio più di lhnitaro hL 
loro nzione alle città, m n cercai:w di este n· 
d~rla tlel!~ r.at!Jpugne. . . . . .. 

E' un dovere sacro dei cattolici quello' 
di !'OHibattere il lihomlismo colle stesse 
armi che q1wsto. adoper<t per. serlmre il 
povero popolo e trivi11rlo dalla religi,•ne e 
aai suoi. doveri. - Preghiera ed .azione 
dev' es$ere la .. divisa dei c:tttolici. Pr·eghiera 
per avere dal Ciolo custltnZ1ì, coraggio, 
ferme~ztt nei propri propositi ed a~iono 
per lott;tre contro .i mille nemici che ton" 
gono per· loro divisi!. di conlbatterci ad 
oltranr.11: 

Il S. Padre, nella· sna srtendida enci­
clica co.utro lit fmiuassoueria, raccomandò 
caldtuilenté _In Istìtnzion0 dello 'confmter­
nite cJ'.artr O, 11\CStieri, e vediamo t\Itti Ì 
govern'i 'infercs~arsi a prevenire lo scoppio 
viole11to del.la ·questione suciitlo cou leg(fi 
opportn.ne ed· atte a m:g\ioraro. la condi· 
zwne e l'avvenire· degli opemi. 

42 AvD81!d1co dal CITTADINO ITALIANO 

PER····,UNA-.. DOTE 
Ridueiolle dal francese di A. 

e (hedero toano •tLd istituire varie opere .. · Shuno;~ttivi f Credo che tutti conver- quindi delle opere pie esistenti si trovasse 
buone, che recano non poco buon t'rutto, rauno irt·questa mia raccomandazione,, m~ nel cattolici uno slnm1io ·ammirabile nel .. 
ma bisogn11 eqnfessare cho n~n. ~i è f11tto Vorranno·· ancM adoperarsi per di !fondere fondare dappertutto sòdt~llzi, si otter,tebbe 
abba~taQza e che molto è da tars1 pe1·. non l'azione ;cattolica e farne, sentire i salutari ·il doppio Vantaggio di ,sotti·a1•ril del tuttò 
lasciarsi cogliere dtti nemioi.. · .·. benefict. N9n dobbiamo starcene colle mn.ui la popolazione delle catnpague· à. qù11lsiasi 

Non sarebbe bello e confortante spetta· alla cintofti., é sperare ,che tutte lo cose;' iuget·enza od infinenr.a liberale e in: se~ 
colo veder fiùrire in tutte. le diocesi ·le · ft~tta Unlt•scappn.tina, debbano ~ornare come condo luogo si avrebbe la dolce soddisfil~ 

· · · · tt l' h 1 d' nel migliore dei. mondi possibili. No; <lob· r-ione di benefica1·e popòlarizzando_ i. pl'in- . assocmzwm· opomte ctt 0 Ic e, e casse 1 bhno. ado!Jemreì·_t\ tutt'.uomo .per impe_dit;e · d Il' soccorso, l' opem della. buona :stampa e 'l. . c1pì e associazione e del risparmio. ·Lo· 
tante altre istitur.ioni pie o caritatevoli, le ogm possibile danno,: sia; pure lontano. ripeto: l!'idncia in Dio e buima,·volobtà, 

l' lY t 11 0 · p 0 ·~ 1 r· · Perchè non si: coslitnisconò anche da. unite alla costttnzn, e tant.o b. ast_a• por.non· 
qua 1 a t'l} e au se m r pH a re 1~10116 noi tlOIUe sono in. vigore .in molti luoghi fallire nel!.' intento; • · · · ·. 
e ht Cttrità, togliendo il ·popolo al pencolo di Frattchi e Gemuuiia;,:,le casse di. soc-
di lttscinrsi fuo~vhlare ·dtti tilantr~pi .d11 stra- corso fr<t i campagnuoli,''Jo sòcletà ·agri- A nessuno: riesdr:à ostico il mlo diré1 •· 
pazr.o, i qnitlì nÌliiO, ben tut~ 'altro 'pel cole ecc. ecc.~ Lo• Cl\SSO eli soccorso fuoryt\è aico\ÌlUni avversari, .ina.' 1\lOlti, lUI ' 
capo che di beneiicar Ia··pòvera gente?.... _hanno ·per scopo di tozliere i piceolLazri- tacrwmnno d1 .ottimjstit. Po.trò essérlo,. ma 
Eppure ·stromb<tZ''allO tanto In. loro cPrt'tà ~ ~ non_ mi credo t;Lie. Qttanto. s1'. v"de .I'i'esci'r .. · · ·• ... , · · · · · · ' ' ' coltori-·e .. gli onesti contadini alle un0"hie u · lt\ .loro t~nerer.r.a clte te(•minauo· semvre . bime presso altri, pel'Chè non potrà rie •. 
col ridurre i gonzi in· loro .Uominio. _·. : · · degh JlSiil'ai. Ogni grnptlO di parrocchie, sci re anche presso noi?· E uon sarebbe la. 

Non bisoll:na. illnùm:si, rion servo'.indu· siano tre, ciuqno, sei ecc., n.' seconda delllt gran ·bella compiacenza veder nun\ei;ose ·· 
~ . · popolaiitm.e p1ù o m\li10 nnmill'9Slt, ha la · · · · · t t 1 'ù · · giare. Ocçor~·u, fnr.suiJito e bene; occorre sn;t cass;t df soccorso,. àlllÌl\iiliStl'!lbt rlttl assocJI\7.10111; unpron a e a. P' puto e•. 

mettersi <ili' opera cpu lena e, vjgore o non 1 d li 'ù t' t d · · schietto sentimento cattolico, essere~IIJ ~ogni 
aspet. tare che cap_I'ti .il p,ei'ìcoì.o ])er, apporvi 0 erv ·0 

· a. 0 persone PI 8 ll!IIL e ot.paesi circostanza l' esgroosione_ 'd_ella_ fedè '.o.·ta_ . . che VI. cop~orrono a fonmrh -1\'lettlamo, ·1 t · ~ · l' · 
rimedio. Non f1wciamo com.~. quel!.' inglese .p ... es. che si costitnisc;t fm noi .Umt di P!'OVa e.vt.l \lll o l. q1v1oto• ,Possa. n~iorie 
r. h e ordinò fl,,,nllltl~icltlllente di;. llìettet·o i qnel)e. cassn e eh~ nll' uopo si: riuniscano di uomnn che credono e, VJ.vono m D1qJ . • 
pnmf'ulmiui alltJ Sll<l cast ~·tando_ un ful· qùattro p;mocchie. Ogui ttbitante dà, per Rel:ttivnment~ nlle assùci.tt~ioni liberali, 
mine ~v.ea C\ll,pito. giUnquill!JL, 1111 deterll\inato tempo, nn piccolo contd- . le socwtà Cttttohche sono poche, e sta·bene· 
·,·Le difficoltà/ è vero, non. sono po(\he da·• -buto settimtwale o mensile, che vien collo" persuaderei che se fra i cattolici•si venisse 1 

'snpt!rarsi, m1t, jirl~ et l~tboi'''• tutto si ·sn- cato in qualche cassa di rispttrmio~ Quanclo, nella determina?.ioue di regolare è di eser" 
N d. · h' h 1- 'l 't 1 è · t d d' t ·r· cit1u·o un'nr.iono. be, n _iutesn· allo'sc.opd di p~m; .. on unent1c utmo .c e. nn .C11tto 1co 1 cap1 a. e. gnm o 11 · um• 1scre :L c1 m, . · d! l .. 1, 1 . · • 

può tntto mercè .. Qol!li: elle .lo conforti\:; !t.U~r~~ si pt~ò t~pi'ire la cass~, far ~o~ {liC· prevemre 0 ·. mm11re. influem:a dàf libe- · 
(~!nhù~ pv8s,um i,11 e0 IJ'fÌ me, co)lfOJ:ta.t. co h prest1t1 d1 favore o giovare mfimta" l'<tli, che sanno acquisttlrsiJlit ·col. mintggio 
Ma se Jnolte sono. le difficoltà che si iik . n1çnte ao-Ji awricoitoi·i onesti, laboriosi, •ma e cui. prestigio della. b~f.lOflcenza, 'i:lel soc­
co,ut,\'ttu_o, so n, .P~r bon . su per) od le sodùi~ , povel'i. Ou~l ~iciiuno delle soci'etù. agl'i cole. corso, del ,risparmio ecc. sarebbe. un gran 
f h ,1 · bene pella nostra cara religione. ed \ma. 

s azwm c è SI provano qllal)~.~o l' (lper<L,sia L' itlmi: deliimtuo soccorso non può aver vem e sqLlisita carità ,pel uostro·,popolo. 
coronata. d1t un lieto successo . s~ ci sp11~ .. molh;~tilità pmt\ca nelle camptLgne, dove R 
ventiamo. alpriliif ostaco,li, non. si1Ì1ho, do, le, fnll'lig/hi sou uurneroso. e dove tutti i itornérò snll' argomeuto. ·F: · ·' 
.mini forti, non siamo f~i·vrmtì seguaci del !riòmbd che 'le conlpòngono. vivono sul­
Signore; ma tin\i~i, · pusilli ·· sold~ti, che l' !stesso podere. Per nn operaio. ~no pia­
dubitano. do.lltt sapit:n_r.:t e Ìl\lpe~tnrbttbilità cere la prospettiva di un. Sllssidio iri caso 
del condottiero., F'idncin in Dio; :pa~ioìMa di mal1tttìa, ma pel campagmwlo .è forse 
e COStitllZI\. Ecco il seg're'to per riescire iu . più pl·atiCit hl società che gli soniministri' 
?gu_i . iiD;PI:eSit. ~blionilano gli esempi eli macchine, semi e quanto ·può esset'e neces­
mdiVrdm 1 quah a poco a poco seppero sario ad uu:a buona agricoltura. T~tle è lo 
reudorsi utili nlJa soèietà e streuui' cam- scopo delle società agricoli:<. Si riuniscono 
piorii della fede~ · molti agricoltori, danno thori il loro con-
. E' inutile illudersi. Ciò che non si f<t tributo e invece di risentii-ne i vantaggi 
oggi, si dovrà farlo domani con difficoltà soltanto in caso di malattia, li risentono 
mnggiod, poichè verrà il moineu'to .èhe ·il nell' essero sollevati da uu eccessiro lavoro 

'libomlisuw massonico, allargat;t· la · smì e veder questo fatto perfettamente ei:l o t-
sfera d'azione, · penetrerà in ogni àngolo tipmu~ente 'da!Ie macchine. · 

CORRIERE DI GERMANIA 
~ Gittgno • 

'SOlflrARIO -· Le n nove ta·~se - Il libro del signor' RdthaD. 
- La rhtnfone di Koeatrih Krnszowacki Effetti 
della confessione. 

Avéte, tutte le ragioni_ del .nrondò per 
credermi morto, ma grazie al Cielo B•>n v iv o 
e sano. Il mot-vo del mio lungo, troppo 
lungo silenzio dovete ascriverlo al fatto che 

l' iaiperatore. _avea .consegnata la s11~ spa1a, -- Elena, disse, l'ora del p:1sto è già L'amore del suolo in pericolo .avea a'ato 
e che a Pang1 era pruclamuta' la repub-. 'suonata. Btsogna cbe ristoriate le vostre loro l' intu'zinne del duro mestiere; ·e in' 
blwa. · forze per vostro figlio. · quali condizioni terribili e' cou quale i'u~ 

Qud'i tra i francesi che durante la guer- Tutte o duo ai lissisero alla tavola in cui verna spaventevole non dove~tero appren-
m s1 trovavauo in provincia, sopra • tutto· il posto di Alhin·to sembrava più vuoto che der lo. · · · 
q udii chll non abitavano allora · nn1t :oitlà ·mlii; ma si provarono invano a mangiare,- Alberto noli aveva dato sue notizie. ·Di­
grande, possono ancora ricordarsi; dell'- i m· e tornarono poi ·a· .sedersi prrsqo •la finestra, ~ornta da~l"inquietudi'ue, Elen'a 'soffriva cru- · 
pressiouo prodotta da au?l dis'paccio, men- .. a.ttendendol ora d~i v<spel'i. E)l~ si.tenean delmente e non meno pròfonda'era l' ango-· 
tre la not1z1a della disfatta pareva uggru- la mano e prega v'lino in siLmzio,' e con scia· della vecchia zia. · ' 
T.u.ta a mille doppi dall'annunzio di una ri· qual~ ardore:.""·· Mt~ vi sòno _certi stra" Che e.ra avvenuto· di lui? Prigioniero ? .. 
voluzione .... In tompu di guerm occuparsi zii, certe oppr~ssioni dell' auimà:in cui le Fer1to? E'ena non osava neppur pronnnz1are· · 
a prodamuro la rep)Abblica .... Che era d un- lacrime torna@ impossibili.• la parola più, terribile ancora, ·che ri~piva· 
que ;avvenuto? Oln erano quelli-che· aveva· La via éra" deserta; Un'impressione di di spavento i suoi peniiieri. · ' •. 
uo 1;1rcso il potere, che personificavano il tristezza dominav~ .la eittà.. Tutto a Uù lii!lle' •·acconti ''diversi giu9gevano, nou ·' 
DliOVo governo, e di cui i nomi erano per tt;at(o un pas~o ine15ua)~ r.isnonò nel; ailen·, . sap_o:Vasi donde. In quella spaveutevòle bon- ' 

Uu ,solo biglietto di Alberto. erLI giunto. a lo più sconosciuti alle masge ?. · ' ZIO; un npen,lo av~mazzhto pa,s~ava cantau-. fusiOne, arn•cata dallo marciauun interrotta 
Loudeao,. scritto .sopra un pw.zo d1 oarta Nella lb>tugna poi, cosi poco acoessibi.le, do, e ai fermò. davanti alla bottega rli Plio~ del nemico, non si potevano òttenere. vere , 
staccata da un. hbru di note;. conteneva a.ce\·te itlee e fille prùmeM9e sonore, la pa- lina.gridan<li> cou vi)cé scordati\: Viva la notizir, nè provare la verità di quelle· che. 
quest9 li!Jee: rola repubb!ici\. ave a lasciato nn. ricprdo repubblica. · · · ' correvano, e che &i contraddìcevan<) a vi-

« U rut battQglia è imminente. Io sto bene. .amaro. UiascuiXo rientrava a uas'a eu!L sii eu- 11 nuovo governo non ebbe altra accia' Céiida. · , . . 
Non ho ricevuta nessuna notizia vostra, mi zìosò, e Paolin~, come gli altri, nori: trovò· 'mazioH<i quel 'giorno à Loude'\c: La patrio· Elena si recnva di spesso a Brest. Là da. . 
sento Il\ morte n di' auima. Il bambino sarà una 1parola· 'da ili re. •Ella evocava • con ispa- ·tica citta~ella,· tutta· partecipando ·ai dolnrl ufliziali o da soldati evasi avea 11ppreso che· 
fotse ammaltitò ?... .. p, ugnte per i soldati.;: » ventu le memorie nelle quali ··sul\· màdre della piltria; .. '.Bi·. raccoglieva· per mandare le lettere. non giungevano purito, e che ·pa-· . 

La m~tttina del 5 settembre, allorchè Puo· avea cullato la· sua .infanzJU, ..... le · mèmoi'Ìe ·spontaneamente .. Ili fùoco, fino àll' ultimo, i recchie famiglie i cui figli erano· ancor, vivi 
lioa o sua nit,ote nscivano dulia chiesa, <!Ve sanguinose del 93, e le tornavano . alla Stloi IlOIU1ui V!\lidi. nou avevano l'icevuto ·alcuna nuo.va. . 
aveano ascoltata la messa, trovarono. davanti mente i suoi due giovani parenti uccisi sulle· Av.ea parla!? ella atessa _ad uno· di quegli 
alla casa comunale una folht numerosa, m· barricate della seconda l'epubblicn. . XXlV ero101 temerari chr, a per1colo della vita, 
tenta a ·leggere un <hspaccio ·oh' era stato Ella' si attaccò t~tta tremantci· al llraccio erano sfuggiti dall'esilio in Prussi111 è che 
affisso allora allot•a. , di. Eliana, ·6' entt·urono ·,a· sedJrsi riella' cl!.·· · l disastri si succedevano, Tutti partivano ritornavano per, uno o due giurni, prima di 

- E' vpro,. disse una donna, del popolo.; mer<l, do v~ il bambino ridl'VIl • lietamente • p'er la guerra, operai e borghesi, paesani e riprendere. il servizio a Parigi 0 nell' eaer-. 
oggi ~ dom,en\ça; qu11le .altra disgrazia puq sott<i la cnstudia della governante. gentiluomini, ozwsi e gente operosa. Himan· etto che st orgamzzava verso la Loira, Ella 
r.vcrci colto? . . , . . ; . , , . . . Upo stesso vensiero torturava i cuori delle gono deserti. i·cas.tell~ !a·giqventù d0i quali fremev.a al racconto <lì quelle, epppee; ,di 

Questa volta la lettura. non venia fatta a due •donne; s era cumbt~ttuto, non aVH:l veniva accus'ata di Ìuln 'pre'ridet' ·parte !1\Ie quelle angosqio, di quei. pericoli i.nunditi. 
voce alta; ciascuno · Ri •av'viciunva a:. suo potu,to essere .~ile .. .nna lotta. o&tiuata., . san~ necessità del paese, e solo ci nstano le ·Uno HVCa. duvuto, trtwestito da . mugnaio, 
tempo; '~t' qopo cono&cmtò • il contrnuto del guJU'osa; l'esercito .'noìr:poH·a 'os~èrsi' ari'èBò dunne ed i f,lnmulli; l<;. masserie, già cosi condurre m una carretta alcuni uhmi prue· 
d12pucoio;• se •ne .tornava tristo e aileuzioso. · · ije non decim:~to, schia.o<Jia\o; ed Alberto animate o t'umoros~, gJacciorìo in un silen- .. ~i ani;· nn ·altro av!l!l pàssato lunghe or(\. 

Ele1ia; grazie 11lla sua. stntura elevata,· era là. zio morta!~, ~e. i gii\D camini fumanti delle 'profondnto nelle érbe umidiccie di un. ma, 
potè le~gere p1·ontlul1eute 'e tbruò ben. tosto . Stett.ero. l'una ptleaso !''altra lascian:lo ;officine son ·. fi•ed<li .. Nèl?pur nria'. famiglìil' rese.'... . .. , , . 
presso di Paolina colht fucoia livid11 e lò scorrm? le 9re1 fue\]tt·~._il i4r cùora:·,p~lpi-. ?h_e non· n~~i~ fatto il suo dovete, compiuto ·.- Pre_feri~ei mille_ volt~ pilt rH sapere 
sguardo p1eoo di terrore .. · · tava d_ ep~o.~l~ne, !1!11. ~n,tnt.El ,a q1,Iel_. grado 1( suo. sacrifiCio; mallilitto . alla gut<rra uu nuo manto In Pt·ussl!l, pensava Elena con 

- Cbe v'è, figlia mia~ <Diten1i p!·èstll, .di ansietà. lU CUI langoscti1 è' tta.nquilla, figlio, nn marito, un pudre. In quei reggi·· angoscia, S'egli avesse voluto fuggire,· o 
per pieìà. · di quel111 trll;nqtnllill\ .~utn? ,c~o qa ~ualche !non t! impt•ov~isàti y' erano ~i?vanl.e vècchi, foss~ inveoe_ miseramente pef:ito ~otto )AD~ 

O be c11sa ti' era l il ~:spaccio annunciava cus~t di •comune colla disperaziOne.:, " :.. · ricc!ll o poven ass1_em<l' .un.1t1 dal legl\~O pallt~! ..... 
che tutto· l' èseroito · ave11' •capit<.~luto;· c_he.· . Puolina··s'i' -tolse prhila•1ì qtieato :torpo,.re, · del! 11JMto che tut h nutl·lvano per la pl)trll!i 
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'rui quasi sempre in' villggio, òr di quà ed 
:_oi:i d1.là per obbligo d' 1mpiogo. E' giusto 
:;pérò :11bb111 \11 fare penitenza del silenziO, o 
;:per questo, .se me lo permotteret~, vi scd­
•:tllrò qu11.lohe relazione su questi miei viag­
:gietti. Non riuaciratno discare ai gentili 
· lettol'i, almeno cosi lo spero. 

Di notizie politiche vi è molta scarsezza. 
Gli uomini di Stato vanno tutti o ai bagni 

' o· nelle stazioni climatiche di cura. E' il 
•. tempo di \ja&tein, Ct\rlsbad, Baden, 'frplitz 
, e dt tutti quegli àltri ritrovi, dove sp~ijse 

volte la cut·a ~ un pretesto e lo scopo è 
sempre quello di complottare sulle cose di 
IJ.tlesto mondo. - E' noto che il Bismarck 
fece i suoi più bei colpi di astutt\ politica 
·n Gastein e ad Ems. Forse per questo il 
Principe Cancellière è uno dei più asqiduì 
.e costanti frequentatori delle ca.ie di cura. 

· . Saprete già le nuove vitto1·ie del centro. 
Furono .accettate tutto le mod1tiuazioni pro­

.. :poste nella.. commission.e del cèutro ct\ttu• 
lico .sulla. legge per gli infortuni del lavoro 

· • e oass!\ pensi• mi pella vecchiaia. E' un ftitto 
notevòlissimo e clie mostra l'alta importanzà 

. , che· ~e p pero a~cqutstarsl i deputati o>'ttolici 
e la gtuste~za ed asseanateMia delle· loi'O 
propnstè, le quiili alla lin fine sono com· 

. battute d~>i liberali, ma mai confutate con 
buone àrgomtlÌitadoni. 

,.li cOmmercio, e specialmento i borsaiuoli, 
sono i'wpensieritì dalle- nuove tasse colle 
IJ.illl.li il Bismarck pensò di colpirli. Inten· 
diamoci bene: Bismarck nou colpisce il 
piccolo commercio e la piccola iudustria, 
ma i· grossi produttori e monopolisti. In 
.guanto poi alla tassa sugli affan di borsa 
la trovo giustissima e necess.tria. Perchè i 
borsaiuoli, che tanto guadagnano, dovevano 
andar immuni dal pagam8nto di tasse~ 
Forse per arricchire ptù presto d' 0goi ga· 
lantuomo? Checchè ne sia, queste tasso 
saranno approvate e saranno salutate con 
giubilo da tutti gli om sti; ma quello che 
non soddisfa generalmente, è l' auu>ento 
straordinario che Bismat'ck propose sul 
dazio di alcuni articoli, che vengono diret-· 
tamente importati dalla Francia. E' un 
nuovo s1·hiaffo, una nuova. olida che il Can­
celliere getta alla sua rivale, alla sua ne~ 

.. ·. mica i~plac~hile. l li~l'i tint! pag~eranno 
na daz1o d1 liOO fr.; 1 vest1t1 fatti, 1200 
marchi; i vini spumanti, 80 marchi, tutto 
insomma sarà aumentatò Anormelneute. ··Il 
dazio attualmente in vigore non è troppo. 
esagerato, quindi si captsce ch61 lo scopo Ili 
.Bismarck è quello di chiudere il mercato 
di Germania ad ogni mercanzia francese. 

· ·continua la. colluvie degli opuscoli poli· 
tioi. Geme non bastassero i ted scbi, ven­
gono anche i francesi. Ora è la volta del 
sig. Rothan, il quale nell11 sua Germania 
fa delle dotte considerazioni sopra le cause 
e le con~cguenr.e della guorr~> del 1870. E'. 
un libro molto lettu e commentato nei cir~ 

. coli politici. 11 sig. Rotban conosce molto. 
bene la Germania, giacché abitò per luoghi 

·anni in quasi tutte le corti di questo vasto 
pa!!è. 

Al 4 Luglio avremo la riunione dei con­
. tadmi a Kostritz per chiedere al. governo 
.la concessione dt dtritti protettori dell' in· 
dustria, agricola nazionale contro la crncor­
_ren~a ,straniera;, ottenere la rtduzione sulle 
tarJffe. ferroviarie pel trasporto dei prodotti 
agricoli; conseguire una ouova rip~trtizlOtle 
dell' imposta fondiari>~, la diminuzivne Jelle 
tasse sulle vcndtte degli immobili rumlì, la 
creazioné dei sindacati agricoli e chi più 
11e ha, più ne me.tt~. 

'rale riunione è vista di molto buon oc· 
.chio dal governo, che si ritiene non affatto 
estraJ!eo e ben disposto a trar partito dnì 

.. congressi operai ed ngdcoli onde spianare 
la vta alle. sue riforme sociali. 

IL CITTADINO lTALIAN'O 

del fallo commesso; le riovit~~a una parte 
dcll!1 somma con t\1tti gli interessi arretrati, 
o gli promettev.\ di restituire la. ritnanente 
parte in ~guaii rate di anno io nnno. 

La f~miglia Prosa, mercè la confessione, 
non avrà più da steul.l1re l!l. vita. 

RIGO. 

Un giovnne francese, n Waldec!c•RoUS• 
seau, per colpito gli Ordini religiosi, so· 
stonne .nn giorno fra gli ' applausi della. 
Camera. ltt teoria che l'uomo non ha il 
diritto di alienu.re ltt propritt libertà cou 
promosse perpetuo. E' n quostlt medesima 
teoria cho oggi sì ricorre per sostenere il 
di vorr.io. Propostrt contro i ffilti, la sì ri­
volge oggi contro quu.nti sono ammogliati. 

l CLERICO-LIBERALI RIPUDIATI 

A che valsero le concessioni che i cle­
rico-liberttli hanno fatto alla rivo\u?.ione 1 
A che le transigenv.e, le mite?.r.e sner.vate, 
la tollera.n:m. àel male, le prudenza, h1 
caritù. utallutesa, le stolte eoncilla:.~ioui Hl 
Jiberalismo si è servito di codesti uomini 

Qnesto riscontro, cho non è nostro, nm 
del Coquille, è profondo. Esso prova come 
le conseguenze dell'errore. non si possano 
tmti limitare, e come la lesione 1\el diritto 
di uno diventi presto o trtrdi, lesione del 
diritto di tutti. 

La Rivoluzione ha proscritto dappertutto 
la f1lmiglirt roligiosa; oggi proscrive la 
fttmiglht natumle e regabt alla Francia. 
l' accoppiamentu ·le,qnle; 

o ambi?.iosi, o troppo ingenui, che. all' tt· 
mor della· pttce posp()sero l' adenipin!ento 
del loro dovere, e ·vttlsero come .. d1 .avl\n,­
guardia al progresso. della. i·ivoluzione • 
Om che il libemlismo è pàdrone del <Ìampo 
sociale, anèhe i cattolici-liberali non .ser­
vono più; sarn.nno gettati in piazzt\ come 
limom spremuti, ripudiati e disprez?.ati. 
Infatti la Lombardia scrive: 

Cost·le usnrpazioui legali sulla proprietà 
dollt~ OhieS11 hanno 'V'nluemto il concètto 

·di proprietà e fu.vorito il sochtlismo. 

« r~· tempo che si cessi dal combattere 
solo i nostri nemici più aperti, ma che 
aiutiamo la inespe1·ta gioventù. additandole 
come d>!. pfuggirsi quelli che· sotto la. mite 
forma del maìlsoniano neo-catloli'cismo ser· 
vooo agli altri da richiamo. -- Sappiamo 
benissimQ che in questa lotta dovremo com· 
battere anche qualche brava persona, le cui 
intenzioni sono pur ottime; mtL che colpa 
è la nofltra se di buone intenzioni è lastri­
cl\lo l'inferno? E dovr~mo noi risparmiare 
qualche ingenuo ed onesto se la sua stessa 
ingenuità ed onesti\ s_er·vono .di bandiera a. 
coprire ben altra merce? · 

« •••. l preti cosi detti liberali, i neo-c~tt· 
tolicr ..... coloro che oi avviano .alla. mite fe-
de .... . ecco il vero o~taco\o ai rapidi· . pro-
gressi, · 

« Perchè già di qni non si esce •. O si 
~r~de .o non :si crede: e uoa giofentù. cre­
sciuta ingentiaménte alla fede, il giorno che 
porti in Cl!mpo invece della verJC!iia e ro­
mantica l'rollaggine de' suoi m~>estd d'oggi, 
la . frPsoa energia che le è propria, non po­
trà c ho combattere ogni progresso; e buttare 
la patri~ nostra. nelle br.ceia del- prete.·~ 

Se egli è vero ·-: e chi pnò dnbit\ir,rie~ 
- che esiste in I tal i a codesto partltò.! dir 
ueo-cattol i cis m o ma.n~onjano, dalle:'·,miti 
forme, schivo dalle. battttglie impqsta .. dalla 
necess;uht difesa dei diritti religiosi, noi 
aspettiamo di vedere quale attitudine a.s:. 
sumert\ di fronte allo in~ìme ftttte (\~!l'or' 
gauo più' ttutentico della fiamltssoneria 
lombarda. La Lombatdia non dissililnla; 
un tempo si potevano tollerùe i cllirico­
libarali1 quando servivano alle miro· della 
rivolur.wne, ed erano ndo~enìti come stru­
mento ; om non servllnO p1ù. E' giuocofùrr.a 
prot~ellere ; anche il cattolicis1\to superfi· 
ciale. mito, apparente, nuche il uotM di 
cattolico (\ere scomparire : o lìbernli, o 
nulla, non più mescolanv.a di cattolicismo,. 
non più couci!iazioue.. . · 

Peùanto i. cattolici libemli saranno co­
stretti o a fa.r nuove concessioui nlh\ rivolu­
zione, ovvero ad accett~re ht lotta. .Arri 
ve1·emo pe~· logiCI~. conseguenza inevitabile 
nl punto di vedere· la piPntL defezione dalla 
Chiesa di alcuni, e la conversione di altri, 
che ora in buona fede, se pure è ancora 
possibile, vi v ono nelle illusioni. 

Lu. connéssìone tra spropositi· e spropo· 
siti dovrebbe ttprire gli occhi alle persone 
che governano ; ·lll!t la. passione governa a 
Slllt volta quegli uomini. 

Brutti sinto:rni I 

l fatti di un Misdea, dell\lttrini e del ~io 
vane che faceva il suo anno di volontarmto 
avev·ano. già data materia .lt so veri giudizi 
sopra l'esercito. Oggi veniattlo a sapere che 
al tribunale militare si·~ èompilato il pro­
cesso ~ curico.,di 14 militari appartenenti 
alla quinta cotn»agnia di disciplina, stan­
ziata a Capri, Imputati di cospirllllione e 
di istignzione allu. rivultn contro la disci­
plina militare. 

Il male si sviluppa, e prende proporzioni 
che non .sono certo di buon augul'io per 
un eserCito. 

L' Esèi'Cito, giornale, parhtndo dei due 
primi fatti, .ci vedeva nmt inflnenza eou· 
tagiosn, e funeste conseguenze di certe 
correnti. Ma. non dice in che consista 
questa intiuenea, nè qnali siano. queste 
correnti. Ce lo vorrebbe dire 1 
· .Aspe.Wtndo questa spieg1tzione1 . ripetere' 

mo JUtltnto qnanto abbinm uett.Q ieri1 
che a, noi parve se m p re che nn esercito 
non pot. esse mai primeggiare pe~· disciplina, 
nè per valore, quando· la religwne non .ne 

·forma la solida base; Dove sono· oggi di-
I~m.nd.iamo ltTlC91'1t Una Volta, i presiuii r!:Ì• 
l1gwst nelle Ms~rme 1 · 

La moderntt civiltà non sa che fttr'ne, e 
sì che il bisogno snr8bbe asstti maggiora 
di prima. J!'inchè l'esercito si compose di 
giòl'uni educati col Uatechismo, · essò restò 
st~ldo, disciplimtto, e il CattJchisnw tiella 
cu.sernm lo rendeva t.:ncom pitì disciplinati> 
~.saldo ; m n qUttmlo cominciò n reclntursi 
con giomni educati (htlla rivolu~ìorle o la 

· rivolu1.iuue ebbe posto unomto nelle sue 
ti le,. non potè fiu·e a .meno cb~ la diseiplintt 
non si allentasse, e che il sentimento dolht 
sola furr.a brutale prendesse ·il posto· del 
sentimento. del dovoro. Si è volnto liticir.­
.zure la. scuola, sfà voluto la.icir.r.Me ·!"e~ · 
sereito, .che memviglia è che .nascano i 
Misde1t, e che a breve intervallo se ne ab­
bia.no già più imitatori 1 . Il Kraszewscki chiese di. espiare la sua 

condanna. nella fortezz.~. <li Koenigstein, ma 
il governo. non accolse la sua domtmda. 
Espio,rà l~< pena nella .cittadella tli Magde­

.burg; ma è certo che sarà gr&ziato. Tutto 
·· iL mondo liberale si adopera per fargli ri-"' 

Ed il certamente non . insignificante il 
ben(•ficio arrecatoci dall' organo mttssonico 
succitato, essendo un grande vantaggio per 
i c:tttolici il poter sapere che essi sono 
odiati dal libemlismo ttnehe quando ue 

Un' insurrll~iQnQ? 
llUperare la. libertà. 

·. ,. Venne assolto, dalla corte. snprema del· 
r impero .di Li paia, il giornalu Cl\ttolico 
L' umico del Popolo di Strasburgo, già con­
dannato dal tribunale della stessa città per 

., off~se ,al principe imperiale. E' importante 
il motivato del\' assoluziou<'. Non la potenza 
pubblica. e la sovr>tnità, dice la sentenza, 
'fenne accordata all' imperatore di Gc>rmania, 
ma 'l'esercizio di questi attributi. Il potere 
che;l' impero gli ba rimesso, non gli fu 
·dato, come la sua autorità reale in Prussia, 
nella Stili 9-ualità di principe sovrano O di 

-"' 'Jl!Onarca d uno degli Stati confeduratì, ma 
a ititolo; di rappresentante, uome. presidente 
deL'consiglio federai~ ecc. 

· · ' Ed ora. vi voglio narrare un ·bel . fatto, 
· 13he servirà a far pensare quei capi ameni 

che combattono tanto la confessione. 
Molti· a'nni or sono venne rubata una. 

!(rossa somma dì danaro ad una ditta, certo 
, K. Prosa. Il titolare della .ditta mori obe­
.rato in' seguito'alle disastroRe conseguenze 
del furto, e lasciò una numerosa famiglia, 
cqe ora viveva stenhitall)ente e pover11meute, 
, Un bel giorno si presentò allt< v~dova del 
Prose un sacerdote con un bel gruzzolo di 
danaro. La povera donna non·volevn crederA. 
all'inaspettata fortuna, ma si perruuse fi. 
~ahnente cbe il ladro 4el marito, pentito 

accettano la allonnza. Se lo minaccio nuove 
a vossero a . disiog·aunare · coloro che non 
hanno ancora: venduto In loro vita 'alht 
riroluziooe; se avessero a persuadere a.l­
meuo a coloro, ·che vivessero in ·buona 
fede, ltt necessità di una separa1.ione totale 
dalle dottrine moderne e (\~Ila lotta, qnesto 
sarobbe un grande vantaggio che derive­
rebbe per gli interessi della Chiesa e della 
patria. 

Oosl l'Osservatore Cattolico. 

PEROHÈ IL DIVORZIO 

La polem,ica aneddotica delle Camere 
francesi pro e contro il divorv.io, permeJte 
di conoscere ht base delle argomeiltav.ioni 
di coloro che lq favoriscono. La b11se à 
che l'uomo tl la donna non ponuo legarsi 
per tuttt~ In vita, essendo questo coutmrio 
ali n .libertà - per quanto essi liherttlll1l!lte 
si leghino ... 

. Telegrafano alla Gazzetta di Torino 
da Ni~~<L: 

Sono. in grado di . p1tervi assicurare che 
una quamntin[l di ana.rchici italiani rim­
pittriarono al ht spicciolatà. .·. coll' intendi~ 
mento (\i · orga.uiir.ure un' insurrezione in' 
Tùscann e nella. Romagna, , · 

.Affermasi che riuscirono a far passare 
dalla froutiem alcune casse piene di ri-
voltBI!e. · 

Il tentativo dov~obl)e aver luogo coi 
primi di luglio, e ciò per istigazione di 
anarchici francesi, 

Avvertimento tedesoò all'.ltali~ 

L' officiosa Zulcunlt (l'.AYVenire) di 
Berlipo pubblica a P.roposito del . famoso 
discorso Tecchio t)n violento articolo contro 
l' lhtl!a. · 

Ric'ordn le dimostrazioni contro. le am· 
basciate1 dice che ogni italiano neiÌ' iutimo 

. . . 
':...--·--~~ 

del cuore è· irredentista e conclude eon lo 
seguenti pttrole: . 

" Dato il caso che la dinastia degli 
.Asburgo, per circosttm:>:e eccev.ionali non 
t'osso in gmdo di difijndere Trieste, questo 
P?rto importantis.simo dell' imper~;> gertntl.; 
tnco, h~ Germania porrebbe in opera tnttl 
i mezzi di cui dispone per conservarlo 
all' impero . 

" Ohi si permettesse di toccare ~desté, 
accnntù allo btLionette austriache trove· 
rebbe i cannoni teùeschi. · 

" Lo ste.sso deve dirsi anche di Tronto " 

Governo e 'Pa.rla.mento 

CAMERA .DEl DEPUTAli 
Seduta d el 4 · in aggio . 

Fili svolge la sua interrogàzione srti'danni 
che derivano ai contribuent.i d-tlla sovèrchia 
severità degli esattori e cassieri dello Stato 
nel ricevere. i pafilamenti iu: spPzzati'd' ar-.' 
ganto. Rttìene slavi arbitrio du parte loro, 

Magliani risponde la. l~gge esser chiara., 
Circa !11 accettazione dello monete ròse e 
calanti e la tolleranza che. può avet•si no.n 
nega commettasi qualche alluso· se ne in~ 
former(l. · ' 

Del resto una recente ciroolara del mini-· 
stro .di. agricoltura scioglie ogni dubbio. io 
propos1to. · ' .. 

Lucca presenta la r·elazioue sul ptogeltò · 
per la. istttnzione di scu Jle pratìche speoia.li• 
di agricoltura. · · 

Mnncini presenta la convenzione· di· coni­
me~cio ft•a l' ltàlia e la dpugna che dìlihia· 
rus1 urgeuto. 

Riprendesi la discussione sulle modifica· 
zionì alle leggi sul credito fondiario e si 
approv.an~ gli articoli eu n aggiuute ·e: mo· 
dilicaziODI, 

Apresi la discussione sulla. convenz'ione 
internazionale per la protezione della pto­
pri!Jià industriP.le, 

··ITALIA 

·: R~rua.- Gli tiuiini s~nll appàssiona• · ··•'" 
ttsstmr per la quest10ne dellé imminenti 
el~zìoni amminisu·ative; ·l' ugituziotie · clet· 
torale è al colmo !· · · · · 

L' Associazione' progressistiÌ, seguita dai 
giorn•lli Diritlo, Libertà, Tribuna, G11pitan 

, Pracassa, ha thohtamtu d t asteuerst a mo­
tivo del. connubiu ·eh P, e$si dicano, esiste 

·tra. i moderati e t' Unione Romana. 
Il Opinione, il Fanfulla e H 'Popolo I?o, 

mano, proporrnnno, lL qu!lnto semora, una 
lista·, nella quale molti unmi s~muuo comu­
ni colla hHta dell' Unione · Ron11mii.; · la 
quale però fino·ad ora òou·ha ancora fntto 
t:onosr.ere i suoi candidati, Quindi ·questi 
progetti tinom sono ipotdtici. 
. --Gli Arcivescovi e Vesco.vi delle Pro.vin­
cie di Genova, 'l.'òrino, Vercelli banco n mi· 
!iato al Papa uti•L breve e. ,beli~> risposta 
per r Enciclica Bunzanum ,qenus. L' Osser~ 
vato1·e Romano pubbl10~ il documento. 

- Mart•cdl sera si temeva una dimostra· 
zione degli studenti anticlericali contro 
!"Osservatore Romano a cagione della pro­
testa degli studenti cattolid da esso pub­
blicata. Ma la Polizia fece custodire e 
vigilare l' nl!iCio dèll' Osservatore e le vici­
nanze e qtnudi gli anticlericali dovettero 
limitarsi u bruciare alcune copie dell' Os. 
se~·vatore. · ' 

Queste scenate sono sintomi della stupi­
dezza della educazione moderna. Oltre tllla. 
villania, queste piazz><to riv<llano un senti­
mento vigliacco: qu~sti signori studenti s\ 
permett,ono di ~tu btht·si in soci,tà auticleri1 
cali che sono l' insult•) permauent~ ai eatto• 
lici;' e si s\izziscono so si fa loro notare il 
loro malanimo e l'errore loro. · 

Napoli - Un altro graviHsimo fatto 
è avvenuto nel distre~to mihtaro di Napoli. 
Un sol,latn, nativo da Catanzaro afferrato 
il fu.llle, f<Jce per inv~ire oontru i iu.perbri, 
Fu dtsarwato. Allova t11ntò di comptre il 
viuiento proposito colla daga, ma i oompu-: 
gui si gettarono su lui e-riUs~irono a trarlo 
iu carcere. 

Mis[lea fa st•uola, ciò non togliè però che 
1\bnci'uì l'eclaml la grllzia per q urst•~ 11ssa.s•' 
smo e ne facora questwne dr jiurtafogli. · 

Foggia - In ~ansevero. di OIÌJ?it~~ . 
11ata uu protesta~te, eJç,pr~t~. sì ~ft(rz.ava , 
rstttutre uua sometà, evangehc11. ·A! L uopo 
•gli spesso vi si recava da Foggia ·JI .tener 

· C?ufer~nze: e. coadiuvato da pochi Bçredenti; 
r!comlpciò a .vom1tarc la sua sozza··bava 
contro la cattolictl HeligionQ, M~ 1 ddìo _cho , 
dispe~de i con~igli .dei malv!lgi, rna11dò.•. a 
\uoto il trista llivisumcnto: gtacch~ Qt•po: 
due confere n~~ asstijtite. d !!o certi .che . solo· 
per mcra c,urioeit~ vi veniva11o ilpi11ti, t\lttl i 



1 buoni cittadini se ne" impensierirono oos!, 
da adoprare! a tutt'uomo per i scacciare il 

·malefico. Perloohè nella Sùrn del 23 P· P· 
n1aggiò, giorno stabilito per la terza. .confe­
renza ~asi si riunirono nel numero dt ojtr~ 
duemila e recandosi sotto l'abita~ ione d t 
Jui coli urli, ti8chi e sussi lanoitttl contro 
il balcone dallt!. stanza, ove egli si trovava, 
Jo mmncciarono di vita. EJ avrebbe al 
certo pag~to il fio della sua. inf11me tr:\CO· 
tanza se la mano di Dio che anche verso 
det U:a!vagi è misericordiosa, no~ l' avess~ 
tratto dal furore popolare per. l ~.luto d1 
carabinieri o di guardie munlctpah, cho lo 
posero in salvo con occulta fuga. 

Milano- L~ggiamo nell'Osserva· 
!ore; 

1 membri del Comitato Diocesano .M,i,la: 
nese e i Presidenti dei Comitati Parroccbtah 
di città rhniti ieri per la solita adunanza 
mensile, dolorosamtinte itnpreasionl\q dl\lla. 
deliber111:ione presa. ,da. u~ .grupvo .d t ~llp· 
presentanti di nssooJaZJODI hber11h etttadme, 
di oppugnare c!oè ~on. pubblic~e protes~e ~ 
bugiarde llubb\Ulazloot .le .mamfestaZIO,D.J d1 
fede, di ptetà, di rionooscenza. verso l lllll: 
stre Pt·otettore l:lau Carlo Borromeo, che BI 
stanno organizzando pel pros~imo Centena­
rio, respingon? co~~: indego.a~w.ne la p1·ovo· 
Cl\IIIOne offeosna n1 loro dmtt1 come catto: 
lioi e come cittadini, e si propongono d1 
raddoppiare dl zelo e di ene\·gia, nel .. Pro­
muovl•re i maggiori oma~g1 posslblh. al 
tlorJoso l:lanto . benementias1mo della Ch1esa 
non meno che d~lla patria, 

E poichè già è istituita una Con;tmissione 
del Comitato ltegionale coli.' oppo~Jto. ruau~ 
dato di prepttrare quanto d1 meglio BI possa 
fare per al 1'11usta circostanza; al!~ Co~n­
mission~ medesima domandano l wcarJCO 
di opporre d1fese a oft'èse, proteste~~: prot~ste; 
di modo che il mondo tutt~ sapplll . che lo 
spirito dr San C11rlo vi ve e sign Jrcggia nel 
cuore dei suoi milanesi. · 
Verona- La Società Veronese di 

Belle Arti ha iòviato ai propri soci una 
circolare per cald~ggiare solenni ~noranze 
da farsi a Paolo Veronese 10 occastone del 
li[ centenario dalla morte dell'illustre pit· 
tor<', centenario che l'icorrerà il 19 aprile 
1888. 

]3ologn~ - Narra la P"tria di 
J)ologna: · 

A Budrio la comll)emorazione di. Gari· 
balli fu {Imestata d~ DU f•tto luttuoSISSimO, 

Mentre le Associazioni blldriesi stavano 
rauiolte nell'atrio del palaz~o cnmunale e 
si deponll.YI/.. 1.1n.a .G\l~OIJ!l, $Ulla.J~pide dì (te.~ 
ribuldi è sta~o colpito da un co_lpu apopl~­
tillo fq.l:ninante Giovanni I~asort ed e sp1; 
rato senaa pronunciare parola, 

Era triumviro della i:locietà democratica 
ed nvem fntte tutte le campagne g»ribl\1· 
dine dal 1848 al 1866, 

Il corteo, nel qnale ha fatto la più viva · 
impressione il lugubre avvenimento, si è 
sub1to suiolto e le lmndiere ripiegate sono 
ltate portale alle rispetttve residenze. 

Torinò - Da una lettera privata 
che d vione gen.til me.nte comunicata.. to; 
glinmo le seguenti notJzte c~e siam .sJCun 
~arauno lette con piacere dtu cattohct fr~u. 
!,mi, 

« Il nostro amato Padl'~ D. Bosco va 
bene assai ora. Il meglio cominciò col pri­
mo giorno della novena di Maria Ausilia­
trice e continuò a gran passi, tanto cb e la 
vigilia ùel\1\ Festa in pubblica Conferenza 
D. Bosco stesso assicurò cbe Marh1 gli avea 
ottenuta la guarigione, come se mai fosse 
stato ammalato. 

Qui la frsta di Maria Ausiliatrice fu 
•tupentla. Vi furono circa. 12 mila comu­
nioni uei dito giomi di sabato e dome n i ca. 
La mesH~L della Comunione generale fu ce­
lebrata da M o ns. Bertagna ausiliare del­
l' Em.mo urcivesc,\vo. 

Alle 10 1[2 S. K il Cardinale Alimonda 
uostl·o amato e venerato Arcivescovo fece il 
solennè ingresso ed assistè Ponttlicalmeute 
alla messa solenne cantata dai giovani del· 
l' i•tituto l:lalesiano (p iii di \100 voci) .con 
musica del celebre Cherubini. r•oacia 11 Cr.r, 
dinale ed il Ve&covo si degnavano onorare 
la nostra povem mensa in mrzzo ad uua 
coronp. di personaggi italiani ed esteri. Alle 
6 pom. S. lì il Vescovo Ausiliare fcca un 
iuliammatu discorso d'occasione e fina!.; 
mente" verso le 8 l('! S. E. il Card male 
Aroiveso~vo impa~·tiva la solenne beuedi­
zwne co.l SS, Sacramento. 

Una folla immensa stipava la chiesa e.Ja 
piazza ma tntto proce,lette con mussimo 
ord1ne. 

ESTEEO 
Svizzera• 

Si hà da Lucerna, 29 mnggio: 
Sulla propo~ta. dol gov~rno di Lucerna, 

i deputati del gru n Consiglio di· questo 
Cantouo, riuniti uttaalmeute in sessione, 
vol~udo dare 01111 tcStlmOllÌIIDZa pubblica 
dell11 loro ~lw.~aiill o dCillll lorq vcnerll• 

__ _. __ ,_ -~--.LI, n ... 
!t i:HTTAD!Nò T1AUANò 

zlono nl proprio Vos1'~vo1 l 1 illngtro Monsl­
goor L:1chat, gli eonfur irono Il titolo di 
oittlldino del CIIDtono di r.nooma. 

Q;u•sla novella sarà accolta con gioia 
dal clero e dai f,•deli della diocesi di lh· 
silea, imperciocehè è nn omaggio pubblico 
reso nl loro boocmorito Pastore ed una 
t;,stlmonillliZtl solenne uei buoni rapporti 
che esislooo tra l'autorità eeclesiastiea e 
l'autorità eivii!J del flautone, mercè lo sp:­
rito di amore o di conciliazione che da 21 
nnnl regolll gli atti episcop11li dell'Illustre 
Vescovo di Dtlsllen, mant•mendo però f~rm i 
i diritti dolla Cbiosa o dellll 8. Sede. 

Austria-Ungheria 

Giungono ai giornali da molte parti del­
l' Ungheria noti1.ie di :~ravissimi fatti ne· 
cnduli noi giorni della Pentecoste per que­
stioni elettorali. Dnpertulto dov~ ebhero 
luogo riunioni i partiti vennero alle mani. 
Le sassate w1on all' ordiùe del giorno, 

Il terrorismo andò tant'oltre, cbe ll 
dPputnto lib~rale Puolo 'Andnbuzy dovette 
fngl(ire d;ll suo collegio di Dlno per aver 
salva la vita. 

A Olnnsemburf!', dove si ebbero a de pio, 
raro 60 feriti, scaglia\ uno sassi ancho le 
dono~. Gll asjalitor[ salivano 11 migliaia. 

A Nemtier la ft~lla andò iMontro al corteo 
dal candidato 11ovversarlo UP.Ill\111 di coltelli 
e pis:ole, 

La collnttnziono fn saoguinoslssima. Uno 
dei oombaltenti tbbe tngliata netta Ili 
gamb:\ da nn Cf)lpo di coltullaccio. 

A Giorgio-4lf<llll li combattimento s'im. 
pegnò con h1 gendarmeria che voleva in. 
trom~ttersi f1a i contendenti, Vi furono 8 
morti. · 

Anche a 6yergyf)-Sr.n Miklus le dne fa· 
ziooi vonnte alle mani pi'Ovocarono l'lllter­
vento della gendarmeria. La folla non Ri 
laaciò intimorire e accolse a sassate i gen· 
dmni ferondòne duu gravemente. I gen· 
darmi t'ucero allora uso dello armi: 18 
persone rimasero ferito, 4 delle quali mo· 
rirooo nella giornata, 

A ltecskemet, 11 Durozsma i discorsi del 
candidati furono interrotti dalle sassate della 
fulln. Qui però la polizia riusci a sedare 
il tumulto. 

DIARIO SACRO 
Venerdl 6 Giugno 

B. Bertrando patriarca d' Aquileia. 
Digiuno delle Tcmpora 

· Pagliuzze d'oro 
Gn1n peso ba p~r noi, onde credere in 

uun vita futura, il consenso di tutti gli 
uomini, 

S&crate 

Cose di Casa · e Varietà 

Per il Patrona.to 

D. Ginseppo Bern~gb J,, 8- C. àl. L. 12. 

La ladra tredicenne. il Giol'nale 
di Udine seri v~: 

« Lt\ fanciulla di cui ieri l'Albo della 
Questum Ila narrato il f1ulo t'rauilolouto 
ò certa Muna ?4agrini cbe non compie i 
13 aoui di età. 

< L'hanno gu tslnta i romanzi ed ormai 
la sna lcstn è iuconeggibilmoot~ esaltntn, 
il suo cuore è •!Orr<Hto. Ai guuHori, buom 
fruUivenduli in piazza, da un pHzzo è ve· 
nut:\ meno la lidnc1a di recar rimedio alla 
I'OViDII di questa llgl111ola. » 

q11i il Uiornale di Udine accenna ai 
tnqJi amoreggutmeoti dell' 1nfel1ce faucin!l~ 
ulla cui corruz·one toneva. nel'andamcnte 
mano uua.dounaccia messa alti'~ volt~, ma 
iodurno, alla b~rlina e 111 quale maug1ò 
alli1 ~agri n i be9 una ciuquautioa di lire, 
d.muri ~be qu~ata rubava, · 

Il Giornate coochinde: 
« La porranno in una casa di correzione: 

11\ convento non· vogli•mo averla e davvero 
non hanno torto; q nulla disgril~iata fan· 
ciulhL è capace di guastarne ultre dieci l 

c La sua esaltazione romantica invade 
il eam)JO patol<,gico della pazzia. Pt~rb, 
scrive in modo stmnr, e slegato, bizzarro: 

. veste anche colla maggiol' stramberia che 
.puQ, • 

« Maria Uagriol è una matta; ma di 
ehi 1,,· colpa 1 

« Dei romanzi frllncòsi e della vlgliac­
chetia italiana che inMta il nostro bel 
paese con quello sciocche o fetide produ­
zioni. ,. 

Bellissime parole cho noi veniamo ripe· 
tendo da un pezzo, m11 cbe per tutta ri­
sposta ci sodtlàmò chiamare clerical·i 
esaltati. Per darci r:1giono occorreva t:ho 
nn faLlo dolorosissimo come qnollo della 
Magrioi venisse nlla luce del sole. Ma erede 
il Giornale di Udine che ltnesto sia. Il 
solo amarissimo frutto dell'infezione che 
Invade l11 società nostra ~ Oosi pur fosse, 
ma da molti sintomi tomiaruo fortn obe la 
corruzione abbia fatto tra. noi molto eam· 
mino e cbe vada ogni di più allargnndosi 
mano mano ehi! nelle fa m l glie si r1fli~vo· 
!iseo la fede. Voltlsso il OhJio cbe tntti gli 
onesti compreodeBSilro qnosla verità, d11s· 
sero l' 03tl'.wisoto u certa stampa in faille e 
Iii udopat•i1sser611 seouginraro le funeste con· 
seguauze elle sovrusttwtl nllà oost.ra patria, 

Temporali. Cbe il mose di giugno 
vog1111 gruzuuci di nn tomporale al gioruo! 
Finora p~rrebbJ che si. llifatti dtl dutnouica 
ogni giorno 110 nbbiumo avuto uno p;ù o 
!II<Joo violeutr, Però gmzi11 c1 Ilio. nJD si 
~~nno 11 deplorare gr,tvi duuni. 

Qoollo di martedi si ftJce sentir tJor bene 
in qnul di !lei'Otto di Tumb:\ dove l' Qra· 
gnu o schiantò nlburi, attnrrò messi ro.vnsll ò 
ktti, camini. Uu nomo, scrivesi ai1:1 Patria, 
nel !lleutre nll'réttavr.si nor andam 11 r"ico­
vero, fu sollevato in aria e scaraveatato 
contro un luuro, Si eontu:w. 

A. ne ho presso i ra~ali del Connor l' ura­
gano .di ieri 1·ovi~ò nn tetto. 

lo Sovegliaoo un fulmino cndde su di 
un f•llbricuto ad us'J stalla e fienile o lo 
incendiò. 

Ferrovia Udine-Cividale, Giunse no­
tiZitl che ieri si è firmata la concessione 
della linea Udine-Cividale fra i Ministri 
Genala a Mugliani e la Hocietà Veneta mp· 
presentata dal comm. Breda e dal colllm, 
G iacomolli. 

~le2!iQni a.mmfniatrathre, 1<11 Giunta 
Mnu1cipalu di•· 0<11uo ba stalnlìto cbe le 
elezioni amtl\inistratìve noi nostro comune 
1i Cacciano do.menica 29 giugno. 

Sono da eleggersi 8 Consiglieri Comu­
nali od un Consigliere Provin~iale. 

Proceaao:.di stampa. Ieri comparve1·o 
dinanzi al 'l'ribUUIIÌ'l O. e C. i signori In· 
dri Domenico, dirtttoro del Forumfuliiì 
giornale ebdomadario di Ci v idillo, e Oumino 
An toniiJ, gerente, accusati ; 
il llrilllo « di avere pnbblioato cume Di· 
~ rettore un periodico intitolato Forum­
c julii, s~nza averne fatta la relativa ù:· 
c clllarazioue iu iscritto, conedata dagli 
c opportuni ùocUUIODti, all'autori là com­
« petentr. , 
il secondo c di aver permessa qnulla pob· 
« bl~eazioo~, senza elle il Direttore av~sse 
« fatL11 prima quulla dicbinrazion~. •" 

1.1 pubblico llllnistero, rappresent1110 dal 
dolt. D. B·,nvoouti, cll10so un mese di 
carcera e 100 lire di multa per nmbidno 
gli imputati, la difes11 cho fussoro assolti. 

Il 'l'rt bonate dopo uu' ora o riù dacchè 
si era nt"aato, pronunciò .BI ntuuza in tutto 
conformo alle proposte dul 1'. M. 

Gli accusati interposero llflpello, 

MancatQ omiQic'Uo. Oe1 to D'A IIZolo 
Luigi Q'auui ~~ da Oollorodo di ~'aodis la 
sora del 2 corr. passò un brutto .qnarto d1 
0111, pore.bò stando ~sso per i ncusare gli 
vennero sparati coulro parecchi colpi d1 
rlvoltcllu, elio si constatò essere stati di· 
retti 11 lui, ma che f,,rtuuat:uuente llillla· 
ruuo perdut1. Fu arroijtuto u ùcl'orito uiltl 
Aut<ll'llà G.udiztaria Uorneaz Antonio, elle 
UULIIV!I vecchi ranc,Jri contro il D' Anzulo 
e chu fu ncouosc1uto da parecchi tc:>timoui 
mentre sparava. 

Oougrega.zione di Carità di Udine. 
lloll~LLluo ~wtl:il!Cu d1 boucliccu~a pei mes11 
di maggio 1884. 

Sussidil dt\ l. l a l. 5 n. 303 - id, 
da l, 6 11 l. 10 n. !ì4 - id. d11 l. 11 a 
15 o. 10 -id. da l, 16 a l. 20 n. 3 -
Id. da l, 21 a 1 •. 25 n. - id. da l. 26 
l, 30 Q, 3 - id. diL l. 31 IL l. 40 D. l a 

Ti!tale N. 414. 
por liro 2158,-. 

Gaunaid' 
Febbraio 
Marzo 
.Aprilo 

Mesi àntecedenti. 
N. 389 ~ per lire 2035,­
,. 419 - ) . » 2229,:­
)io 414 - » l!! 2119,­
» 4Qll - ) ) 2121,-

Inoltre a tntto mnggio si trovano rico­
verati a spose delli\ Congregazione N. 36 
individui, ripartiti como segue nei div~rai 
lnogbi l'il della Citlà1 

All'Istituto DArelitte N. 8 
» Micesio . ,. 3 
,. Ricovero ;o. 7 
,. ltennti ., 4 
,. Tomadini • 14 

Totale .N. 36 

TELEGRAMMI 
Suakim 4 - Stanotto si ebba un 

nuovo 111tacco dci l'ib~lli. 

l forti risposero. 
Berlino 4 - L'imperatrice della Rna. 

sia è arn vata rir.uvnta alla stazione dal- · 
l' impel'lllore e da tatti i principi e prin­
cipesse elle la accompagnarono nl palazzo 
dell' ambascill\il russa ov~ la czarina fu rt­
cevnta dalla gran duchessa di Badcn in 
nome doli' imperatrice. 

Lungo il percorso la folla acclamò enta­
siusticilmente l'imperatrice. 

Madrid 4 - Il Dia pubblica nn di· 
a pace w da Ora no il qnalf1 d1co .cb e la Frau· 
eia truttorehbe col Maronco real.meote per 
la rett11ica dcih1 frontiera algerina. · . 

Secondo il Petit Algel'ien, soggiuoge il· 
dispnocw, assicurasi cbe la Francia nonet­
terebl.ie;i l'O~~> i di Figoig prolungando le 
sue l'runt:ore fino al fiume Muluj.1. 

li Dia crede cbo ia Spagna non possa 
restaro iodilfdrunte. 

Parigi 4 - 11 Figaro pnrla dolh1 ne­
cessità lh rettificare 111 frontiom del M:l­
rooco. Dice che la Francia o il Marocco si 
sono accordate per estendere la frontiera 
fraoccso Huo al fiume Mnluia. La Spaguà 
uon fu dimoatioala nello trattative. l'6r 
calmare giusto Ruscettìvità della Spagna e 
J.lrodurro nu riavvi?inameuto .tra la Frau. 
O'!l u li\ Spngna ~~ daranno aHa Spagna~ 
alcuni compensi turritoriali cbo la soddì­
sfernnno ~mpialllcnt~. 

11 lf(qaro insistendo sulla .ne0ess!tà .di 
rettifi~llre le frontiere lllnle definite dico 
ehe uon trattnsi punto di protettomto. 

Spalato - Avveuoo una· rissQ; ·alla 
qual~· nffmnasi p:1rto,1iparono slavi e ita· 
hani. Si deplorano uu morto e due feriti, 
tutti spalatiui. 

L' antoritt\ g:ndizlurìa profede. Un ila· 
liano fu arrestato. 

Londra 4 - h treno frii.Salisbnry o 
Wiml>o1·ue è fuorviato. vi sono 4 lllorti e 
25 t'eriti. 

JSrC>"rX:Z:XlED ::I:>X EIC>~S.A. 

5 giugno 1884 
Rend: 11. 5 010 god. l renn. 1884 do L. 97.- a L. 97.10 

Id. Id. llngllo ISSi da L. 94.83 a L. 94.93 
Rend. n.ustr In carta da. F. 80.50 n. L. 80.60 

Id. In argento da F. 81.40 a L. 81.50 
Fior. elY. da L. 206.GO a L. 206.7& 
Ball.Conote u.u.str, 

Prmniata Fabbrica 
DI BIHRA 

FRATELLI KOSLER- LUSIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

O. BURGHART- UDINE 
SUBURBIO AQUILEJA 

RimDetto alla stazione rerronaria. 

STABILIMENTO BAGNI 
UDINE - l'orta Venezia- UDl.N'à 

Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi a iloccia - Bagni oaldi. 

Prima Clnsso per bugno L. 1.-
Secoudtl Classe » » 0.60 . 
Basul a d~coia , 0.60 
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delhi Fe~rovia di Udine 

PARTENZ~ AB,EI"VI 
ore 1.43 a~it misto ore 2 30 nn t. misto 

· ,_; • 5.10 ,.; omnih. 
. . per • io.:oo ,. diretto 

Yl!NilZIA • 12 50 pemì omuib. 
,. 4.46 ,._ - ' " 

» 7.37 » diretto 
dn » 9.il4 " omnib. 

VENEZIA » 3.30 pom. » , 

.• 

,. 8.28 •.· : diretto 
ore 2.56 àoCili'sfO-

» 6.28 » d il·etto 
,. 8.28 :o omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
. per • -7.54 » omnib; 

CORMONS '' 6:45 pom. » 
d11 » 10.--'- » omnib. 

» 8.47 »' ., 
CORMONS» 12.n0 p~• m. » 

' • 8.08 » " 
ore /}.50 auf. orìinìb.' 

per ,. 7 .45_ ~ diretto 
.PONTl!'l!lA » 10.3ò » omnìb. 

~---,..--~~-~ -· o:os-;~"t:~;~rb-
do. ~ 10.10 •: -,diretto; 

PQNTEBBA» ~.20 pom. omni b· 
,. 4.30 pom. ,. 
» 6.35 » diretto 

» 7 40 • » 
" 8.20 • diretto. 

.,, ~-:)ets _ _:. __ z .. ~!"-~-·~ .. ~~~~·&1~1 

BA~~~CÀ .~ii~R~--iTT~C!~A, . c.--,,·•ij

11

_,,·-

® 
p.,._ 11 cura della bocca ti •.• ~vnziona 

del denti 
P.,ei>arata da SOTTOCA!I.l pro!ull!tore 

f01tNITORE'j3REliltTT_.TO ,1,_ 

delle r!~ BR. Oo:rtl d•Itnlla. e di :Portogullo 11 
PREMIATO 1'

1 alle Ea»oal&lonl lnduatrtall ~~ lWla.ne 
1811. 1872 l/il 

Nu\la eeista ii plq pericoloso p<·i denti qu••:1to l i. 

la pittuosltà vis<JJBII chB si f,lrlnll. in bncc·•, palllcn- ! l, 
!armante delle v.orsone che s--Jl'ròno l'iudig~bli no LP 1. 
particelle del CJbv che .rimangono fm: i d or, ii oi pu l i 
trdnno intaecandolo smalto, e col tl•mpr ~o<t•nn;ient•O i ij 
un'odore fetido nlla bocca Contro qnes!i wconvrnien·i, 

1
. 

1
_

1 l'Acqua balsamica ~ot.t.oeH'"n è 
un rimedio eccellentissimo. t.d irfnllrhile, ,,nel"'· v~• ! ~ 
liberare j denti dal tnrtaro in~ipienlP, :; per gur1r'r•• :_ 
li dolore reumatico dei dev'd stessi. ~] antiseotllll'Ìco, 
e conserva e fortifica le r-cog'ive, rende i du-1t1 11h.n-· ',1 
chi e dà llll' alito soa·titll e !l t schezza. 

Fla:::one L. 1,50 e a ,... · '1 ; 

St fende p1·esM) l' umcto .•.nnunzl del Cltt•rlinc 1!11Ìitt~, : 

- ·Z=o-·· ~=~-~~==Gt 

BAI.1S1\MO 
DELLA DIVINA P ROVV IDENZ.A 

Questo miracofoso ritrovata uni· 
YfH'snlments è sta:to riconosciuto giove~ 
Yole por tutte lo malattie, por dol~ri 
n.ovrolgioi, doglio t•euzuaticho, àolor1 
'll'licolari, pe1• tlmlsionì, pel' cont'lsioni. 
i'OJ· e5I!Oriazioni, per piaghe, per livi· 
H1re, pel' male di fegato, per lo e m or-· 
oidì, o. pet• tutto ciò che ha attinenza· 
·oJJa medicii!a. 

Corti fica ti. regola~mente legalizzati, 
la auo.· efficacia. PrirUarie l 

modico·•cienlificho no attestano' 
la aua bontà o potenza. 

Si vende in iutto le primarie Far•' 
macie d'Italia al prezzo di L. 2, L. 1.50 

~o:..g~~.::.;~~...,!l ,, L. l la boccetta. Chi ordina dodici 
boUiglio aVI'Ì\ \ 1 i e la spl)diziòne gratis a domicilio. 
Per meno di dodici unire al va.glia relativo cent. 50 
por sp••• di imballaggio e trnsporto lri pacco po•tale. 

Questo &lsamo delifl l)iuina. P1·ovt.1iderua è per, il bene, 
dell'umani\~. 0ssend(l,efjlcace per qualunque malattia et~ e sesso 

Deposi!Q,il) Yv.NSZ14 presso r Agenzia Langegq s. Salva· 
tore; l•arrqac~a Zr-rrrpironi S. Mnil\è: dal sig. Lodovico Duma 
al ponte dai .Barettari_:: •lla fa•·mncia C, Mtner allo Croce 
di Malta; il', Plote.l 'faiirmaoia al re d' lt•lia corso Vittorio 
Emanuele è; Miei/lo canipo S. Luca- In Yli!\ONA, Giannello 
tklla CMara •. 

DeJIIIsito in, Udine presso l' Ufftoio annunzi del 
Ctittadùw It~.liano. 

di otraord_inaria elllcacia per gV>arlre 'J.II••i tutte le malattia 
d9gli organ.i .rospiratorf ;·Asma,, BI'OJlohih,Tosai 'le più ostinatè 
ed inveterate dipendenti da m_alnttie cronicho dei bronchi q;· 
dai pòlmotoi. Tioi incipienti, ~<l ,in' gen~rale tutte le md•ttie 
di petto: approvata da. m~zzo .• ècol!>'di asperien••- e da corti: 
ft6ati di illustri rfl_edici od ult\m.amento dall'unito attestato 
dOl chiar·issinio cav. comm. Giovanni Brugnoli profess_Ore, in 
,questa ltegia Universi!.&, e ~ed leo pr!m. ari~ dali_' Ospedal~ 
,lifaggioro. :- · .. r · • _. . ' : 

· ·O.pecid.l M..,gf«'-6; ·:e.fi>:ltta/U O{/Ofto·188i.' , 
lnnt&to 11 JOttooerllto. •d •'11~nt&rt lo flllole clel,~rof.'l!&lllfull •P-' 

dalltA doll• timadA ~ol.iltau<!OI!.itarlnl ~~a·s. S.tralon _bl.Botolfll'o, o tot'. 

:n;o!:!g: ~~::~!: ~"':n~!~~~o:ram~!.l11:~~i~~~.~:~!hoa :O!~~~ 
"fiUltagrfoa~ neUe alf'Wonl cronJd:e ctelle fk mptratorl~ · 

foulo dtcllloro,-- · Nrot. Giovano! Brugnoll. i 
~ Cent. ~ • l. l l& IC&Iola - l>opoaito in Udine pronso l' ur, 

flo1o Annuull-i ~ /i\i!,qdi?IO !;<>lia"'!. . , , , , 

1
.

1
8 "!!.~"~"=!!'!!!'~'11_L=..c.--cc :::H1=~~~~-

. l:~~r·c:Yv"I':r ..A...·" 
. "' "" "'"'" '" "''~ ;:;; ,;, "''" ',., ''· .... .:..l ~ "P~BR i' ~ Olllj'"tH"t!Ìt: 1 ~cornici. ~lollu 1·in.omUta J'ahLriCa dei l~ratelli ' 

11 l',Htzigl'" Jll Hlilflit'ldpJJJ Quc~t( r•tllr~lci di ea1·toiJt"! sonO fmita, l 
~ f•'~UC bt•l(;f!!Hil! • t 1d1t! COIUÌCl i~, LJilt.::hO. \'~ne SODO di do• 

l 
t t\ l t: u ,J' Wll o, UloO ~ùuno Lu dlll .. l{tf16 e di con t 50p 40-27 

Il y.a~ .. , l!• li t 'liW che ttelio altre ò tnqunthata lilla bella oleogratia, l 
hh•'' •hllltt cvTUÌCl doJ·uto cOilJ(HJJI!ilt l'oltwgJatia ~. 2.40 

l 1 " 1.1-..Hu cm tlld uau qlw.uo , , • 1.80 
! ,. ' " " '~ " 0.55 
'~~--~~ti;?-~~ -·---

OtlSERVAZ!ONI MWrEOlWWG,IOHE 
. Stazione tU Uoliue-l~~ I:stltuto '.l'eCJ~lco,. 

--4--G fU'gìì61884:-- ---areò nn t Ut~e ;f p!, Iii: l o ì'c \r[Jo:.;_;: 
Bai'Omrlro mlottott--0" alto _____ " ___ ---------~-------------
metri 1113.01 sul li vello del 
mar(J , . , • • millim. '141.6 74.31 745.3 
U1nidìt1L relativa , . 61 62 81 
>tnto del cièlo, . . • coperto nuvoloso uuvolosò 
Aèqua ctHlentu • • • · • 7.6 

· eu q_· velocità chilmn. . 2 . 2 
V t ) direziòne : , • SW 

'l'ermometr·o centigrRdo. . 17,0 17.3 15.9 
'l'miiperntut'tl muÌ!si!\1:1 20.:3 l' 'l\ltll}JÒrutù'rft -~'n.,.ir~ù.-'u_u...,.,--

minlm!t 11.71 flli 'atwrto.. 0.9 

~~- -·é- -z 'l'~;.n;~~~~;J:~~::<-.~ 
Nnovo prodotto ig-ienico racc.omanùnto ~~i 

I .ACQ~A D~~~_OUINO ;H 
T-utto ciò ehe vi ~ di pid fragrante: nel pl'orfolto lell,•: l f 

l 
dlltilla•ione dei fiori ~ compreoo nell'AcQuA 101 Toru•~- l' , ; 
difficile d1 trovare una delioatcna di p1·nf..Jmù SUJH~I·to~·::'! ~ ~. 

all'.ÀCQUA DI T. ORINO, ch6 ha pt·ot.)rict~. igitJuiciftJ _•·u_"_'-'fl· 1.; 
mandate. Diluita- nell' acqua,appurleea lulttJ!l., c con qtw~ta, (. ~ 
lavandosi qualche , volta durante In gi'"""ta, h~ la pt·o· ; i 
priotà eli far 11pariro ~uahiasi mncchilt dai viso, '!.e l'tlghe '. ~ 
Jcompaiono e la pollo vieuo nd eaMJ•e· m01·hi'dn ~(\lrw' tl r "" 

l 
velluto. So si fiCiall\qun la,.Loccu p:uri.fìcll. n ·fhln. t~lfort.!l. i 
le gìngiv~ ~-lava qualUnque sapore ~;g1·~devolt .1il~ bucr•a . 
AlcUn6 goccia ·getl.at\1 su ferro roveot~ 8fHI~orlr•lH In ,t''''o ~ 

.

profu. mo .. atto .. a c. orl'ogg.ere l' P.rh. v.iz .. 1utu da~ l ... !_,. ... 1 •. ·114••\tli _ ,j 
Toglie il bruoiore che cagioun. ,oi·dinutitun,!h!\1 J.l rut,~P 'l 
nel farsi la barba. Le 'pr.opri'otà. igionicbo iuolichiC o nf·n , 
tanto fa~ili a trovil.rai in !:litro' actpie d L toélntta. la· li·• 1wu '. 

!
'-·procurato il faVor·e dul .. n_tondo el<tf!ltt~t._~· Ogli-1 ÙuHn..'/~<.t / 1i ! porta incisa sul vot.t·o la dicitura AOQUA.l)l Toau;o. ~l·u.:.to \ 'i 

. ' dolili bottiglia Lir. l 20, •l ·! 
l Depo~ito nU' ufficio annunzi do! nostro g':~•nnlo. 1 

1
,: 

; Coll'aumento dl 50 o&nt. si spodiso~ f1·~nco U\'Uil'IUO 1.: 
; 0 ,i•te il soJ·vizìo dei pacchi po•tali. , 1!. •\ 

·~<~-~~:~=-s;::;;;w:-.;~~:·~~-:·~ 
:-:,..-<~1~011!0>-<0\li<>)oo<l. 

BENZINA POMPEJANA 
ANTIMACCHIE di G. CURATO --

~Il'lDISPENSAB. ILE~ 
- • ! ',. .· ' " 

È nn articolo di tutta novità che' dovrebbe trovltrsi 
snl tavolo di qnfllunqne .scrittore, uom·o di lettere,' uomo 
d' ltffal'i, impiegat\1, avvoento, notaio; ecc. 

L' .l n d tspertsabile, oltre ad esse~e un oggetto ntillR· 
sìrno,- può servirà •anche di elegante !ornamento da scrit-
toio per signom, : : , 

· ·l Prezzo 1 Lira. 
DtJptJsito alla libreria d et Palrotw.to, Udino. 

r: .,_ .. ' ..... 

·w~ir: TRiFoai1nnn7ffiuJJfo:,,.. . 
. . , · \iiùl~NALI'. SETl'IMAlSI\Ì.g :!li 
. .,j !Jl DlSEONl ART!S"rlt.JI UIUll!NALI. "'" 
INVENTAti o !HSEGNA11l dai l\IWLIOI~l AHl'!S'fl ITALIANI 

PER 1'RAF'Olto DEl, LEGNO, Ml>'~ALLO, AVO!tLO eco. 

Praminto 
con quattro 

lllodagÌie di 
bronzò alle 
eop osi zio ni 
Halinne o 
-stranie1·e.-

••M (&2 lttrolo) 
Jtnlia L. 11.00 · 
llstoro (unione po•lnle) ~'r, 12.00 

Jl1Da1tr~ (::!;J tavoÌeJ 
l.. 6.50 

Fr. 7.00 
· · · lJono ugll abbonati 

-W r;, bellissil}u) diliÌI,Ijlio di cèstelto rotondo; la 
.' j!iÙ ,.lfl'OiiiiP l!Uvi/à fli .l1'!1jÌ?rO~ , 
~ G i f' hloow1 !ti"Hti HL rioHòno all' Uflioio . Am:tun~i , 

l •!t•l CitlaJi•:o Itnlitllto, viu \lorghi N. 28, Udio~, ove 
si n'lli'oi'" L1lllllt'n Rl'}'lll'llti, e tu~ti.glì utensili occ.it· 
rNtti' !h t' .l tr.tfow, 111 prezzi aep.;nati nel .catalogo c:1o .J 
s spodJ~<'< (r•wco " ch1 ue f~ nchieata. . j 

.1,11,!11,~>-.m;:-,~~~...tua.... · .,. .. ,....,. ee-recr ~.,...~,~~1 ._ .:::::• 

-------~----------------------------------

GlJAinGIO~E 
Delle TOSS'J O S.,,./,;,, '.' . i 'l1l1" 

.• , ' ' {'f. J • .:.J 

Broncbili 'lente, infl·~dti.tt,;JI'C!, coRt_ipuZjrini: -~;t 1 ·, 1; 1, ·,dJha~:tl\· 
menlo di voM, to~~e a~_ìnitul. ' 1collll ~ul'tt· .\t·! ·~ ... •' h· : !•lH-•!, l i 
<~.n tr•.:-~ ,;!O u Ila~ C.'o<r n i ua pl't•!•>tJ·;fl(, ,J.d fJ~t·wad•lA 
MAONETTl Via ·.1<'1; /~f!.~':e, 1\Iu.i.:,w, )o .t.!li·J.~.~fliHJ i ltlir.1AlJili l.'i ... j;, 
aulta.lì che da dodici u_nui fii .o_ttL~u::r6u(li, ·. 

Guardal·sì·ùallo-fajsittdlJ.ion.i. L ·z.OO.al'tli;r~nn <:1111 (r>thlzi,c,tìo. 1 

Cinque flacuus si bp~clì~cu,no fru~ch.i'di. pcH_·r:, p'·t· l.n[d~.'i,u tutt'O 
ll ltugno; pel' qua.u11tà ·J.DJnore · J.Ll:YH~J c con t h•.J ·dJ. 'p1ù per•·a 
a posa post~lo.. ·. · 

l ~eposito _in U,H~o P[J$SO l'Ufndo AnnUn?.l del eit­
tadwo ltalwno V1a llvrglw 2S U•illl•l' 

li.<!!!!!!!~!!!'!~!!!!~!!!!!!~!!!!!!!'!"'~~~~-~-.~~ 'Liri~' 

PASTA PETTOI~A LB·' 
XN"' P.A.STXC::O~ 

DELLE 

Monache d_l s. Benedetto n 1!11. Ge:r-vaelo 
PREPARATE DAL OUIMIOO 

RENIER GIO.- JU'l"l'll:J'.U: 
· Qhe•t• Pa•ticche di virtù CRlmRnta in pari tempo chti cor' 

ro"bor•anti sono mìJ•abili'pel' la pronta guarig:io.n.Et .ielle ·To.asi< AIJ· 
ma Angina, G1·ippe, infb'mmazioni eH Gol.a, ~.r.tffNtltlori, Co,ti­
pa;ioni, Bronchiti, Spt\to. di ean6UB,' Ti si fi«•ìrnonaro in.aipiqnta 
e contro tutte I e atfll:tìoni di petto. Q doHa vie· l'e.~pjrat,ode •. 

Og11i s~Jatola contìùne. clnqt~u.ntn.'.1· ... n.!:-4t..i<-'leh.c.,., 
L' i.atl'uziouo dottaglb.ta p al· modo di .~vrvi.t·iiene; travasi· U.liìta 
alla scatola. , . . '. . 

A causa• uf molto ·ràt~i l t'T.ioni vorifl~~ate si· r.ambiò V eti~ 
chetta. delia acattuia il'UUa 1 l!:lie si dO HL\ osigo!'O' 111. tìi'ln$ del 

·Rr~paraton. ],1·e:ao deUa :'lratola T~~~ ::1. · :t\_ i~ 
4~ v\~nrit':l tcine'e!l~o ·n 1h1pn""ùO ll:··r;;·~'o' 1' 1im~ìO iiÌliin-nÌt ·rl~l 'h""~l'l) !rlnrn~~.1e~. 
Co1]'awnent~l d.l cout, ~}il~ ilf.ldlst:c JVUlli·lù tlSl:i.,) li M:yizw llet tl-'.:cUi pt»HOA.lt, 

C:.••llie-IIIIIII"W!III~~l)\ft~;;;t!fMPW21J!ii&Ar&iM' 

~l:~~~~;:;~=~o~~::O~T 
. U. Neccssaire con tutto l'occorrente per scr!Tere. 

ceralacca, astuo;)Ìo per penne, portnpenne, matita, 

l 
Il necessaire 6 in tela Inglese n rilievi con ser· 

ratura in ottone. 
Vendesi presao l' Amministrazione del nostro • 

giornale iÙ pre1zo di Lue 4. .. 

~~~~~**~~~ ...... : ..... ·-~. . --

'• 


